RIPRENDERSI LA VITA

La ferita

La ferita è ancora aperta

e sanguinante

ho strappato il cancro che divorava la mia vita

Si rimarginerà la ferita col tempo

resterà solo un lieve ricordo

sulla pelle risanata

l’insignificante creatura

l’arido omuncolo sparirà per sempre

Vana illusione

Una regina trattata da serva

un diamante sepolto nel letame

È stato lungo il tempo 

e l’affronto subito

Come sia stato possibile

mi domando

eppure è successo

Fiducia malriposta forse

fame d’amore mai trovato.
L’illusione ancora una volta ha vinto

Mi sento fortunata

È uno spreco per me giocare all’Enalotto

io ho già vinto

mi sono ripresa la mia vita

mi sono liberata del peso morto

della zavorra inutile che la imbrigliava

Per fortunata circostanza

come per grazia ricevuta

sono risanata

Ogni giorno dovrei accendere un cero

alla divinità che mi ha salvata

Ogni giorno dovrei rendere grazie

e sentirmi miracolata.

Olimpia Ronga
